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TIALEA 
Rivista. 


Sebbene. gli atti. del primo stadio dell'inchiesta 
parlamentare dovessero; essere condotti nel più pro- 
fondo secreto; quando tante persone în un modo 0 
nell'altro conoscono parto di queî segreti è difficile 
che non se ne abbia alcun sentore. È qui il caso 
del vito in (ebullizione chiuso in una botte ben 
cerchiata, del'quola tuttavia trapela tra doga e doga 
sompre qualche gocciola, onde uno finisce: poî sem - 
pre di conoscere quale sîa la materin contenuta. 

Giò che intanto sì è venuto a sapere e:che non 
è punto negato da coloro. che avevano interesse a 
negarlo èche alcuni onorevoli rappresentanti della 
nazione hanno: profittato personalmente del contratto 
relativo all'aliemazione dei tabacchi, contratto a cui 
essi resero favorevole partilo. 

Certamente è possibile ‘che (ssi. credesserò con- 
ciliabile l'interesse privato col pubblico e, date 
le condizioni attuali del credito, meno rovinoso allo 
Stato; quel' contratto. che un accatto stretto a patti 








usurarii e che al tempo-stesso  credessoro di polere | 


poî, come qualunquo. privato cittadino , inves 
loro capitali in ‘azioni dalla Regin. 

Questa considerazione. li potrebbe assolvere dal- 
l'accusa di corruzione, sebbene, per un sentimento, 
facile a concepire, ion sia desiderabile’ pel! decoro, 
del Corpo legislativo, che prendano parte agli af- 
fari coloro che elbero a dara il loro giudizio, sui 
medesimi. 

Ma, si dice, la partecipazione cha essi ebbero all'a- 
lionazione è posteriore alla primulsazinue della leggo, 
perciò rimane affatto distinto in questo caso il dept 
tato, chiè non aveva ancora interessa personale, dal 
contraente colla Società del Credito Mobiliare, clie 
venne molto tempo dopo. 

Noî speriamo che alla Giunta d'inchiesta vengano 
recati degli argomerti un po' più fondati che non 
quelli chela Gazzetta d'Utalia ed altri. fogli dello 
stesso colore usano per purgare da ogni taccis gli 

putati, e sî. risolvono essenzialmente in: quella 

stazione di tempi. 
Noi speriamo clie essi potranno provare chè nes- 
‘sun arcordo anteriore alla. partecipazione si fosse 
preso ‘tra i contraenti ed i Giudici. del contratto, 
poichè, se prevalesse l'opinione. cootraria, poco 
gioverebbe l'addurre la dota di una lettera concer- 
mente la pariecipazione all'alienazione dei tabacchi, 
sebbene quella dota fosse posteriore alla. prormul- 
pazione della relativa legge. 

Quei difensori dicono in sostanza. che i deputati 
in questione acquistirono delle azioni, come ne. a- 
Vrebbe potuto. acquistare qualunque altro, che a- 
vesse avuto un capitale disponibile 6 avessa creduto 
conveniente investirlo în quelle azioni. E l'Ytetie 
prende on granciporro scambiando le azioni per ob- 
Bligazio 
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APPENDICE © 
LA: PLEBE 
tanto 
Romanzo {sociale 
PARTE. QUARTA 


LA CATASTROFE 
GaeitoLO XXI. — (Seguito) 


Non aspettò a lungo; l'usciv. della camera che 
precedeva si aprì e comparvero, agli occhi suoi 
quattro uomini — quei medesimi che già lo ave- 
vano assalito nella casa dei Benda — e in mezzo 
a loro, come duce, Barnaba. Nessuaa parola fu 
scambiata : nè i poliziotti minacciarono , nè il me- 
dichino aprì labbro; gli arcieri nd un cenno di chi 
li capitanava fecero nn noto per islanciarsi addosso 
a Quercia: questi brandì il pugnale , solidamente 
piantato sulle sue gambe, iu una @iuss:. robusta 
ed elegante 'da gladiatore antico, Era sì fiero l'a- 
spetto di luî, sì ferocemente lanpeggiavano, i suoi 
occhi neri, la profonda ‘ruga. incavatasi nella sua 
fronte dava una tale sembianza di forza, di risola- 
zione disperata, di volontà e di ferocia indomabili 
‘a quel suo volto fallo pér imporne altrui e per co- 




















sal 


Ma qui appunto sta il nodo dello questione. Si 
‘davano allora quelle azioni al pari a chiunque a- 
vesse voluto forne acquisto, ‘0, dipendeva questo 
acquisto dalla: volontà del signor Balduino?. e chi le 
acquistava avrebbe potuto ottenere del signor Bal- 
duio, pel pagamento delle sticcessive quote, Je a- 
gevolezze che desiderava? avrebbe anche potuto 
partecipare ad altre immancabili e: prossime specu- 
lazioni? Tutti î partecipanti ottenevano le azioaì al 
pari, ma chi poteva partecipare? 

Si afferma intanto che alcani capitalisti di Genova 
di Milano chiesero invano di partecipare all'ope- 
razione dell'alienazione: dei tabacchi. Ed è certo 
pure che fe azioni, quando poi furono poste ia 
commercio, si vendettero con un aggio considerabile, 
che salì sino a 450 lire. Non credettero pertanto 
gli specùlatorì che potessero correre molo fis=hio. 

A quelle dimande vuolsì dare. soddisfacente ri 
Sposta. E desideriamo vivamente che la venga data, 
poichè qui non è quistione di partito, di siuisità 0 
di destra, di ministri o di avversariî di ministri, 
ma dell'onore stesso della nazione rappresentata alla 
Camera elettiva. Gli oppositori d'oggi possono salir 
domani al potere è tutti i partiti hanno eguale in- 
| teresse a dileguare una taccia, la quale finirebbe 
col riverberarsi su tuti 

È un dramma poco piacevole quello che si svolge 
presentemente e che solo può alliotaro i nemici 
delle nostre istituzioni politiche, e del nazionale ri- 
sorgimento. Il primo atto fu il processo del Gazzet- 
dino Rosa, sarà l'ultimo la decisione della Giunta di 
inchiesta! 

I giornali di Napoli ci annunziano essere ces- 
sate onninamente in quella città le dimostrazioni 
cui fu oscasione l'attentato al dep. Lobbin e le voci 
di corruzione, di cui il medesimo si offerse a dare 
la prova:con- documenti prosentati alla Gamera. 

I medesimi ci danno pure dei ‘raguuagli sopra lo 
intervento; della Guardia nazionale per prevenire i 
disordini. Quella milizia “a vivamente! acclamata 
dalla popolazione n parecchi quartieri della citò, 
fitto/che viene a corroborare quanto affermavamo. 
ieri sulla convenisoza e prudenza di affidare la tu- 
tela dell'ordine ai cittadini armati anzichè alla sol- 
dalesca, Essi infatti possono avere a Napoli la sod» 
fazione di avere ricondotta la quiete pubblica, e 
prevenuto in tal guisa quelle ‘deplorabili ' collisioni 
tra la popolazione e gli ufficiali del ‘Governo e la 
truppa, lè quali lasciano sempre ‘una lunga sequela 
di mali umori e di differenze più gravi che non le 
catise Stesse che vi diederò origine. 

Il Zoma narra a questo proposito che gli ufficiali 
delin Guardia nazionale protestarono di non uscire 
e di non guarentire l'ordine se si fossera al tempo 
stesso sguinzagliati gli agenti della Questura. Por 
Toledo continuò a passeggiare fin oltre le dieci una 
folla di più migliaia e tra essa le pattuglie di Guar- 
dia nazionale. adi calma perfetta. E il Pungolo 
pure dice che le dimostrazioni <ono finite, che ai 
25 sebbene a Toledo vi fosse ‘in certo aggiomera- 
mento di persone tutto si passò col massimo ordine 


eche il ritorno della calma è doyuto alla. Guardia 
nazionale. 


















































mandare alle turbe, che gli arcieri , come întimo- 





riti, s'arrestarono. Ciascun di loro sapeva che il 
primo fosse arrivato è tiro di quello ‘sottil lama; 
che brillava nel pugno piccolo e nervoso del. me. 
dichino, sarebbe stato un uomo morto; e per quanto 
si sia sicuri che la nostra morte verrà  vendicata , 
non è questo pensiero. abbastanza consolanle per 
deciderei a farci ‘accoppare così di piano: senza 
punto oscitanze, 

Barnaba; il quale voleva finirla. presto, si volse 
indietro e chiamò a sè un uomo che era rimasto 
nell'altra stanza în coda degli altri. 

— A te; gli disse, vieni qua'e guardalo, È egli 
quel dessò ? 

Gian-Luigi vide, dietro le spalle dei quatteo ar- 
cieri, comparire la faccia scema e gli occhi. vitrei 
«ti Meo, il garzone di mastro Pelone. 

— Al! sei tu il traditore: mormorò fra i denti 
il medichino: che. sì chio ti darò qui stesso ia tua 
paga... Ma tu non sei già il solo, perché jl segreto 
iti Cafarnita non Vera noto, 

Lo sguardo di Meo, Gssandosi nel, vollo di, Gian- 
luigi, s'anfmò per quanto quello sguardo, poleva a» 
vimars 

— È lui, esclamò, gli è proprio lui : lo.riconosco, 
{usntunque e' sia vestito da signore. 

Baroaba aveva giudicato egli pure. che alcuno dei 
presenti doveva sacrificare la vita per la. catturo di 
\puell'importantissimo personaggio; ed ‘avvisb che; 
fra quante aveva in ‘quel momento, a sua' disposi- 
zione, l'esistenza di quel poveraccio era la più sa- 
sabile, come quella che, arrestato il famoso me 
dichino, diventavagli affatto inutile, 



































Parma, 27, — Nola settimana passata per alcune 
incoerenze nella trasmissiono dei registri del Lotto, che 
non piotorono arrivare in tempo utilo ove nvvieno l'estra- 
siono! dei numeri, vennero annullate molte giuocate tanto 
‘n Reggio cho a Parme. 

‘Molte vincite d'ambi quindi non furono pagate, ma 
tolo ritornati i denari della giuocata. Un bell'umore in- 
dispettito di questo «cherzo della fortuna, volle buriarsî 
e finocd În' questa. settimana gli stessi numeri che gli 
vennero cassati nella scorsa. e'poté in molte combim 
zioni buscarsi disci ambi da tre scudi, e beccarsì per 
tal modo, soudi 30. 

Si noti che Il bell'umoro giocò. cinquo numeri 6 che 
tutti sortirono dall'urn 

Guai: pel Digoy an a veco di ambi fosse venuta l'ispi- 
razione di giuocato a quaterna. 

Ci voleva una nuova. Regia cointereasata per pagare 
la vistosa somma (Presente). 

CA 
RETTIFICAZIONE: 


Alblamo riforita la notizia data dal Presento e dalla 
Riforina che il Gorerno è associato ad ottanta copio 
della Nuova Antologia pubbiiéata dal signor Bonghi. 
Questi ci sorivs ora cho ron: pubblica Ia Nuova: Anto- 
logia, ma soltanto la Rivista politica per quel 
‘flornale; pel quale! ricevo la: somma di lire cencinquania 
‘al mese, noi ci facciamo un dovera di correggere quel: 
l'inteattezza. 

Il Presente veramente aveva detto solo + Della Nuovo 
Antologia, pubblicazione mensile in cui il signor Bonghi, 
professore 0 membro dal Consiglio superiore , sfoga. pe- 
rindicamento le sue ire politiche in omaggio. al princi- 
pio gororantivo che non'vuolo impiegati politicanti , se 
ne prendono circa ottanta copie © di altri. ignoti gior- 
nalolti dello centinaia. » 

"Non sappiamo se senza ‘sussidi governativi il diet- 
toro dolla Nuova Antologia sarchbe ancora in grado di 
corrispondere 1800 lira all'anno al prof. Bonghi. In ogni 
caso voglia. questi essere persuaso. che noi non proviamo 
per lui il minimo sentimento di inimicizia, com' egli af- 
forma; sebbene ci dolga di vedere così spesso un uomo 
del suo ingegno sostenere di idee cho crediamo cat- 
tive e sopratutto che uno secittore ,, un campione della 
stampa periodica, sis sempre il primo, ad ogai pretesto, 
ad invocare delle restrizioni alla stampa. Ma questo, 
come abbiamo osservato, non implica alcun sentimento 
di inimiciia. 


ATTI UFFICIALI 


Ga Gazzetta Ufficiale del 27 giugno reca: 

1. Un regio decreto (n. 5109) del 21, giugno, 
precedito dalla relazione del Ministro delle finanze a 
$. di. il Ro, a tenoro del quale a. partiro-dal 1 luglio 
1859, lo polveri fabbricate nei | polverifici. governativi 
per pubblico smorcio ed ancora rimanenti nei magazzini 
dello Stato continueranti ad essere venduto, fino. ad e- 
surimento, dai magazzini di spaccio. dei sali o tabai 
chi al pubblico, 

2. Un regio deereto (n. 5114) deì 23; maggio, 
‘i tenore del quale tutte le merci esistenti nella. città 
di Ancona, al primo, del mese di. settembre prossimo 
venturo, devono dichiararai alla localo dogana, per es- 
sere sottoposte al trattamento stabilito secondo la de- 
stinazione che loro si. vuol dare. 

Le merci, alle quali non si volesse ancor daro ‘una 









































— Or bene, gli' disse: piano all'orecchio, saltagli 
addosso! ed afferralo tu, se non vuoi che più ci 
scappi'e li porti via per sempre la’ Maddalena, 

Meo allungò. il collo fra le spalle dei. poliziotti 
che erano dinanzi e misurò collo, sguardo lo spazio 
che gli restiva da percorrere per arrivare al medi 
chino, 

— Aoimo ! gli susurrò all'orecchio Barnaba: l'hai 
giurato chi non te lo lascieresti scappar: più; e così 
ti vendicherai di lui e di lei, 

Il garzonaccio diede in una specie di grugnito : 
fece come il cane che, aniuato dalla voce del cac- 
ciaiore, esita a slanciarsi addosso al cinghialo atter- 
Gatosî sil ‘una pianta, ©'poi ad un tratto ci si de- 
cide e corre addosso alle mortifere zanne: colle duo 
mani trasse indietro duo degli arcieri per larsi la- 
ssiare il passo, e coll’impeto d'una. catapulta, piombò 
«ddosso al medichino di tutto il peso della sua per- 
sona.» 

GiaprLuigi. piegò un ‘istante a. quell'orto;/ma le 
sue gambe s'irrigidirono tosto; ed egli riprese di su- 
ito, la sua impostatura di difesa‘; però l’assalitore 
l'uveva afferrato alla gola e gli stava ingombro sul 
retto, facendo sforzi ad abbatterlo in terra. Si vide 
ail lume rossiccio della lanterna balenare per aria 
fa lama sottile, ed una riga di sangue colore ad uu 
iratto è per più luoghi dalle revî di Meo. Questi 
luttavia non lasciò la presa: muggiva e rantolava in 
‘iribîl guisa, ma le sue braccia si striogevano cou- 
Vulse al collo del medickino, così che tiitto pavo- 
tnzzo ne diventava il viso di costui; e negli squassi 
dell'agonia, cadendo a, terra come sacco buttato, 























Meo. tratva. seco; sempre: stretto dalla morsa feroce 








definitiva destinazione, devono esscro dopositate nei ma- 
Giisini generali, del Lazaaretto: 

Le presenti disponizioni non sono applicabili ni pre- 
dotti che si troyassero, dopositati nei magazzini pubblici 
i, di cui si parla all'articolo 8. dol Regio decreto, 
10 luglio. 186%}, echo per dal modo avessero conservato 
il loro primitivo carattere nazionale, 

1. Dinponizioni. fatto. nel personale. giudiziario 
dello provincis. Venete. o di Matitora. 


Cronaca Cittadina 


% Socletà promoteloe dell'induslria nario- 
nale di Torino. — Uno dei consiglieri eletti nell'assem- 
blea del 3 corrento giuguo avendo dichiarato di non 
poter accettare, ed altri tre non avendo conseguito la 
magzioranza assoluta richiesta dallo statuto , sî proce- 
detto a nuova votazione nell'assemblea del 26 corrente, 
© risultarono nomicati a grandissima meggioranza a far 
È parte della Direzione i signori : 

Conte Felice Rignon. 

Marcellino Canonico, 

Cavaliero Giovanni Cagnassi. 

Îiimaneado ‘quindi ancora a. completare la Disezione 
colla nomina di ‘un consigliere, e l'Assemblea, dopo lo 
scrutinio, trovandosi diminuita. di: numero, si deliberò di 
rinviare la elezione del consigliere mancante alla primi 
‘occasione; in cui occorressa per altro ragioni la convo- 
‘eazione’ dell'Assemblea, autoriszandosi intanto Ta Dire: 
ziono di riggregarsi temporariamento il. candidato che 
veniva immediatamento: dopo gli eletti nell'ordine del 
‘numero dei voti riportati: 


© Enpontztone industriale di Torino del 1N72 
— Sappinmo che la Commissione dell'Esposizione si nta 
occupando dell'esame dei diversi progetti di edifizio che 
lo furono presentati. 


‘© Intruzione teenien. -- Pregati, inseriam 

Gli alunni del 2° e 3° anno del R. Istitutg tecnico 
‘Torino (Sez: commercio), riconoscenti al cav. aclaire che 
li nccolse amorevolmente in. occasione. della visita che 
essi fecero al suo Lanificio posto în Caselle, in' compa- 
sola dei professori Arnaudon, Thoves e Laffon, gli di- 
cossero la seguente: letiera : 

Onorevole e preg.* signore, 

Esternaudolo i nostri ringraziamenti a. voce, visitando 
il bellisimo suo stabilimento di lanificio posto iu Cuselle, 
ci riservammo di mostrarle la gratitudine nostra, per. le 
molte cortesie che Ella ci usò. 

1 nostri professori, soventi,_ ci dissero, che Î commer- 
cianto o l'industriale debbe essere gentiluomo sè. ‘è vero 
rappresentante delle. industrie umane, 

n Lei trovammo confermate lo parole! di quelli: che 
clinseguino e che contemporaneamento sentendo la mi 
riooe dell'insegnare ci sono azmici, e fu per noi un vero 
compiacimento. 

Nel ringraziarla la preghiamo! di far sapore all'egregio 
sig. direttore della sus fabbrica come lo apprezziamo © 
gli simo grati dell modo cortesissimo con cui ci accolso 
© ci foco esnminnre i bellissimi congegni dello: macchine 
o la ‘stupenda. manifattura: dele lane. L'ampiezza e Ta 
magnificenza della fabbrica; la moltilicità degli appa- 
rocchi più perfezionati, l'abilità dogli ‘operaî, _Ia, bontà 
dei tessuti, tutto destò in noi grado ammirazione e’ ci 
portò col pensioro ad affettare quel momento in cui la 
nostra patria potrà, gareggiare con quelle nazioni dello 
quali una volta era pure maestra. 
































delle sue braccia contratte, Gian-Luigi a mezzo sof- 
focato, Ma quando aveva. toccato il. pavimento, il 
povero Meo giù era cadavere. 
— Su, su, gridò! Baruabi: sallategli addosso ora 
ed impedite ch'ei possa uccidersi,; e: disarmatelo. 
Gli arcieri tutti quattro piombarono su di: Querefa 
nell'atto che stava per: divincolarsi dall'emplesso 
orrendo di quel cadavere e volgere su di sè l'arma 
omicida; mon senza sforzi riescirono a torgli di 
‘mano il pugnale e legarne le braccia e le gambe, 
e finirono per lasciarlo disteso în terra ansimonte; 
‘sanguinoso, pesto e allividito dai colpi ricevuti, ma 
terribile antora a .mirarsi, Il pittore che avesse 
voliito rappresentare il Satana fulminato, non avrebbe. 
potuto trovare modello più acconcio e più efficace 
di quell'uomo. pallido, dalle chiome nere irte sul 
cop» come serpenti, dagli sguardi feroci e rabbiosi 
dra ferocia impotente; il. quale si. mordeva il 
‘a1 ro iuferiore da far. spicciar il sangue che gli 
coli ra lungo (il mento, sulla cui fronte la. roga 
vro'Oiida che vi- sì locavaya fra le sopraccigi 
«n l'impronta della maledizione di Dio, 
l'irnaba, che aveva assistito con, trepidante inte- 
alla breve ed aspra lotta, ora che si: vide di- 
i piedî, vinto ma non domato, quell'uomo; 
‘01,6 se soltanto, per questo fine gli avessero ba- 
") le-forzo. che: aveva raccolte merc il conan 
sorsaverante' della sua volonta, si lasciò cader © 
iluto sovra una. scratna, mandando un lungo so- 
Spiro: e parve presso'‘a svenire, 
Gli occhi neri del medichino caduto lo saettavano 
coi isguardi, pieni d'an odio feroce. 
(Confina) Virtonio. Bragszio, 
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Queste poche parole Ella.Je nccolgni come segno rela’ 


‘nostra gratitudine e /ci creda con latima di Ter 
Devini bros 
(Segrino de firme) 


della neve. — Du egregio 


Nancoro della uma, ore — 


Adiorno ella Tira 2° 





Morti deminsiati all'ufficio Ato, Stato Cibile 


— = vpamssggio ni 
mirino, oro 5-50 matt. — ttamosito, dre 10/07 matt. | Mogli cointeressata dei Liacd 








Nè dopo, nè prima del voto sulla legge per la 
i, iù dalisignori Bal- 
duino, nè da altri per esso, id ebbi mai nè per la 
‘somma di L. 300,000, nè mer altra somma nè db 
Uligabioni né altro titolo qualsiasi della Rega me- | 











Gu fia ‘étnerà, piantidina, civ nella. maggiora sua 
cresitenta; del più forte ao sviluppa; di taglia, oppure 
troppo scarsa éonesdisi fa luce | Gue alla sbucciante 
‘rotti, MI profumo dell caaidilo giglio (0 non gole il po- 
Anto sfuso dela Jaco! 


mf 





41 giorno'28 ‘gitgno_ 1869) 

Sobraro Della Cota cav. Luigi, d'anni 64, di Torino, | 
possidente — Pellaseri Modesto nota Roby, id. 56, di 
Torino — Mactario Maria nata, Goitro, id. 70, di Atpi- 
guano— Sandrone; Giovanni, fd. 74, di Posetto Torinese, | Firenze, 41 gennnio 4800. 
contadino — Ares Dnmenica, il. 6É, di Graglisaco, con- Rarioxoo Bressa deputato: 
ho pr cicala siete atua ist ist cnr | AA — DO S mi PROB 7 Ipri mattina (27) l'on. Lobbia partì da Firenso per 
Ja neve nel Sud dell'Italia agli 8 di goto nell'anno | ragu ajehiarateatluffoto dello Stato! Cres | Sostri, Latoito d'na amlco e la queto dlla compagna 
JÎ00, Ma ciò cho il medesimo aggivgne intorno allori- e satiiio tan a sensitiva 
gia dl Mantica ron. ria Gli ASCA | eine de regno L0: cri 
O i i ve e Delft: ie do cino Ù Logieni nel Piccolo giornale Wi Napoli del 40: 
‘abbiano i fncceridiri reso ‘ctsione per questuar Tinio- 5 — pa eo Cosi locazioni sono alte, 
Sino no opo di erigere Tn menzionata stica,» nt | _ Ogg! l'Opinione, commentando la 1okteta ‘iritta dat | 1 CFi seta elite Fo e Mostre s SA 
noi mritoyole del testa ‘067 Non pare. Poichè 1 n | geotrale Garibaldi al maggio deputato Lobbia , rivene | 08 Rec Parto con li 1 ag. Prigione. 
Chiesa cattolica celebra la memoria della novo ‘iniraco- | dica l'onestà dhe regua sovrana’ nella Gmera dei de 


So mon bastansero î. nostri occhi a poranaderei, lo as- 
sorzioni dei dottori più accreditati pur troppo n fanno 
attentato del miseranido stato della moggior' parte dei 
Dimbi delle più vasto città, ‘o di questa, specialmente 
‘quolli dei centri, ove quasi a scherno sî ‘dice. cho. tali 
‘creature ebbero a luce. 

Quel bel roseo. sfimato delle guancio, tanto ambito 
dallo donne, În trasparenza della pelle 0 quelle tinto. di 
vita che anno lo persono della campagan e lo contadi- 
nelle, gli abitanti dei villaggi non hanno mezzo artificiale 
‘a procurarselo, se nou si ricorte alla pittrice impareg 

bile detta, luce, 

Se î viaggi sono cotanto favorevoli all morale; cd al.f- 
sico nostro, non è tutto ciò dovuto alla continua ricrea- 
zione procaceiata dalla vista di tanti interessanti oggetti 


desima. 
Il fatto.a me attribuito nell n. 4, anno corrente, 
della Cronaca turchina, & quindi ossolatamente falso. 


‘© essi alcune linee. pubblicate: nell ano giornalo num: 
174, ed x Lei dirette da im cotalo intelligente di 
nomia, di cui ivi non È dotto il nome. Quanto l'astr 
nomo afferma sulle cause dello squilibrio atmosferico 0s- 
servatosî mei spassati giorni sarà voro; sarà anche vero 
































arr par time 














Toast giorno B'dfosio; Ù Cina puis. Vedonimo in Napoli icri sera anehn Il generalo Palla- | e dall'attività a cui sinmo spinti dalla smania di vodore 

forno B'agosto, rientro În nove insolita dell'anno | utati. x i Ped dI 
1453, sonicura. 'astosomo, che cdl ‘agli $; non pid | Amette però fl giornale fiorentino che: vi. possono | Vini Ruote che GAIE oadizize TE (LIA raga o: 
'adifigani I iaia Pala anice laica di essere tre 0 quattro individui nella, Camera che abbiano a vuta alla luce, in contatto della quale lisogna in pari 





Leggiamo nella Gaesetta: di Forino: 

« Alentre a Milano si segneitrano 
‘aperto una. sottosorizione per: coccorrere le famiglie dei 
foriti o doi danneggiati nolle. recenti. dimostrazioni, in 
sottoscrizione aperta, dal Moniteur. universel ‘a Parigi 
in favore (dello famiglie dagli operai uccisi a St-Etiennt 
‘cammina a vele gonfie, (il Governo nom persa puuto al 
impedirla. 





+ N varrebbo il dito, che la diferenza di potbi giorni 
non è tale cho mériti esser tenuta in ‘considerazione , 
perchè la storia non è elastica. Ciò cho è è, 0 ciò che 
non è non è; 2° Oltracciò in alcuni martirologi mano: 
scriti di ran'anfichità certamente anteriore al 162, come 
p. es. in quello di Bruxelles: e tn qualto-di Utrecht, è già 
aiotuto ii 8 agosto: omo Festum S. Mfaria ad Nives, x a 
scconilo attesta Gian Battista ‘Sollerio (Martyr. Usnardî | Diese, per lo straniero, che tanga dietro) ni mostri avre: |" cairaciaoserttori si éonta perfino: un consigliere di 
SVEASI) e como pigna cd e fosse vero ST utenti: polite Stato; ig, de Bolssleu, 

tisica ul mondo mel suo, giornate \l'nstronomo ? ‘8° Ag a ara A 
riti: cetra gli ntorici, che imno come indubitato i ONE DETTA CASDRA: Oggi (£7) l'iogegnere Carlo Flconieri, Vex:direttore 
miracolo della Neve, è anche da ‘annoverarei il Sigonio, | Crediamo wiile riportare la prima parte dell'arti= | dei Javori del trasferimento della capitato da ‘Torino in 
ia cui autorità nemmanco l'astronomo può porla in nom | coletto. dell’‘Opinione ‘cui accennimo, qui SODA, | Firenze, compio l'espizione della sua pesa. £ 
cale. Questo datto storico noi vuoi XX libri De Imperio | poichè, anche uoi d'accordo col giornale di Firenze, | ‘È notorio che la Corte d'nssise ‘della mostra città gli 
Occidentali , alin pagina #11 (edizione di Francoforte, | crediamo che il ‘Parlamento non sia în aleun modo | infiggera la pena di tre anvi e merzo di carcere, ma 
anno 1598) racconta il — prodigio della Neve caduta | nsautorato, anche qualora vi sì ‘trovino diecì 0 | ammesso in seguito al benciirio dell'amniatia. accordata 
sull'Esquilino in modo che ti ‘par di ‘aver sott'ocehi il | venti colpevoli d’indelicatezza. i-occasione delle nozzo del Principe ereditario, ebbe di 
Breviario dei Preti,amsegnando ad esso l'armo 908 dell'èra | ‘Tutti i Parlamenti, compresi quelli di Londra e|| #ci mesi diminuita la durata di quella pena ed ottenne 
re ARA di Vo ini ebbero o tati lemmi menta lic e a 
Vano 1526, ‘cioò appena 62 anti dopo Ia nevicata del | (Il consimili ed anche peggiori. Ma che perci 

1402; o folmo da egiutarai fede alltserziono dell'a: | 18 S110P® gridò, le assemblee. stesse si fecero pro- 
strocomo, l'ordito ‘srittora avielibe preso tn granchio | Mura a divellere è gettare al fuoco i rami francidi, 
tale, che maggiore non potrebbe immaginarsi. Avreliba | € le popolazioni appinutendo, risonfermarono tutta | 
cioè nientomeno che anticipato il tempo di un ‘arveni- | ia loro fiducia alle assembize così purgate. Il 
mento di annî 1096, aavegnandogli come proprio l'anno | Il male non diverrebbe incnrabile, che nel caso 
366 invece del 1468; sarebbe a un dipresso come so io. | ih cui si volesse chiudere gli occhi 0 Si negasse di 





Incratopoché miglinia di lire:su di un'operazione di ere- 
dito; poi conviene che nell'auin. parlamentare ‘possavi 
ere ‘uma dozzina di persone non tantò #crupolose dal 
lato dell'esattezza, poi conchiude che dei doputati pre- 
tcuti diciotto o renti sono galantuomini ‘golo fino ad 
tin certo punto. 
Ecco un creseit cupido edificante per la Camera, pel 





circostanza più del solito ritrovarsi. 

Da quanto qui brevement feci osservare eda mille 
escmpi‘che. ognuno facilmente può rimarcare, è facile 
perstiaderai quanto sia lenefica a noi l'influenza della 
Juce, e' conseguestemente dannoso _il volercone privare. 
Lasciando a quanti più di mo sono. capaci il compito il 
stabiliro quanto all'umnn :genore. potrebbe: essere giové= 
vole la enta della Ince, a quali malattio sarebbe più in- 
Gicatà, come, a quali casi concerrebbe somministrato, fo 
sono intimamente persuaso (meno fare eccoz'oni) che più 
in essa marà alibandantomenta immerso il rostro corpo e 
migliore ne sarà Ia salute. 






















CORRIERE 


L'INCHIESTA. 

L'inchiesta è entrata el secondo sudio. 

La Commissione, a norma degli articoli { e? 
della deliberazione: presa dalla Camera dei Deputati 
nella seduta dell'A4 giugno, udl da una parte Je 
‘3oposizioni degli on. Lobbia e Grispi e degli ‘altri 
testimoni, prese. cognizione dei documenti presen- 
tati: @ per l'altra parto seni lo spiegazioni e le 
difese degli oo. Brenna, Civinini ‘© Fambri in pro- 























VARIETA' 








DELLA CURA DELLA LUCE, 














‘sorivessi oggi una toria, e raccontassi.in essa che la 
battaglia di Waterloo ebbo luogo aî tempi di Carlo 


Magno! » 
‘Atto di coraggi 





dai passanti. 


Tutti gridavano che bisognera fermar cavalli, aluno 


ni azzardava @ porre in ‘esecuzione l'ardito progetto. 


Finalmente fi trorò un coraggioso fiorinotto, certo 
Bono Luigi di Orbassano che'con non poco pericolo di 
‘sè i nlanioiò fmanzi di fariori cavalli ‘© con una strap 
piits vigorosa li fermò, salvanito gli scorrazzanti da un pe- 
ricolo certo ed imminente. Il. coraggioso. giorine è gar- 


zone del panatticro Valle in via Ospedale, num. 6. 
“mp 
La parte orientale del Palazzo Madama (sarà prop 








parte orientale?) è, nelle oro ché volge il desìo ‘ai nai: 


ganli, il quartier generale. di questi augellini segnati. 
rispetto degli nomini. L'alta e starica.torte, i-nmovi gia 
dini nel basso formano già un coa'ienato pittoroneo, 
diremmo quasi solenne. L'aero.Cioto, de mîllo ‘rendi 





— Ieri un signorile equi- | Ecco 
paggio, tirnto da due focosi cavalli, correva a dispornta 
corsa lungo la via, Cavour. Le briglie. erano. fuggite di 
mano al cocchiere, che inutilmente. tentava frenar colla. 
voce Î suoi corridori. Quelli che erano, dentro alla vat- 
tura facevano eco al cocchiere ed imploravano soccorso 


lnzze Madama e le rondini. — 


vendetta ‘pubblica. 
icalo dell'Opinione: 





saratteriazata. 
‘« Siamo ni tempi di Cessre. Borgia, ma 





di credito pubblico, per dire che 
timpi. 





Supporre 





e ina 








la;| porre ISmpossitie, È una quistione di stat 





Im di 


Isl! mini ebo anno patta; fra duecento temin 
te 





venti per lo mieno cho griarderanno con gràn gusto Îe 
01| bello ragarze; in un'assemblea di cinquecento. galantuo- 





n i ini | mini state pur sicuri che'diciotto o venti lo saranno sol- 
che si inveguono fra gli spazi eolvito.e mosotono cin-! 


guettio, farmno quasi \sempra il .passeggiero innanzi a 


questo spettacolo strano, 


Tori un. tranquillo. passante \tho ‘x l'occhio osserta-/| 


ttnto simo ad un certo punto, 
= Fato inthicate sim che voleto; ia prima 0 dopo di esse 


t| ci'troveremo sempre ‘llo stesso punto, 6 ciéè sarà 


sempre assurdo il supporre che, mentre del marelo se 
tore, si fermò & contemplar: quel quadro, I moi occhi! 


correvano dietro a quegli augellini-che-nella lor: favella 
_ pì dicernna chissà quanto: cose, a quaranta piedi al di 


nopra del mostro capo. 


* Che vel merlo! gridava un operaio a questo tran» 
quillo vesertatore. « Cosa aspetta mai? cho gli caschino 


strostiti uil naao? 
< No, aspetto che mi vengano n diro... 
< Che cosa? 


+ Che nl ‘vengano a rivelare un gran segreto! 
«E quale, di grazia? 


« Aspetto chie. mi rechino il: nome ‘del feritore del 


Lobbia! 
‘« Madonna ! Proprio sul serio ? 
e Sicuro! 
« Aggio caputo! » E tirò vi 





Osservarioni meteoralogiche fatte. nell’ Oxsereatorio a- 
‘atronontico di Torino a metri 976 sul livello del mare: 


— 28 giigno 
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Tiupuratura estrema al nord { minima 19,9 
ii gesti centesimali massima S6,4 








save Bgiugno 1866. 
Nisoers (del Note, ore 6 87 — passaggio al mei. 
divo, are 12/22 — tramonto, ore $ 8. 





ue infitra. dappertutto; “In ‘sola’ Camera del deputati, 
eletta principalmente sotto Impero ‘eila passione poli» 
tica, abbia ad avere nel suo seno tutti uomini da die. 
tiotto. carati in fatto di onestà e delicatezza. Conten- 
tismoti che sia tale ta grandiseima mifigiorasa tabto fn 
un partito cho nell'altro, e/querto beata ‘perchè il buon 
nome ed il decoro del: Corpo intero sia atabilito; metro 
collo ire partigiane, le quali mettono a nudo delle piaghe 
chie mai sempre vi asranno, altro non si. fa che sominsre 
il discredito sulla massa, che invece è rispottabilissima. n 





Sempre il Rebis... che non è più un Rebus, 
Leggiamo nélla Riforma: 





parole: Faremo molti denari. 


‘© CI sbagliamo e il giornale idterpellato avora tà: 
giono di non ‘intendere 





schietta realtà: vediamo, di guadagnar quattrini. 
quente, » 


talia 





ou 
Civininî nel senso di regalata. 

Il comm. Balduino li ammise alla compartecipazione 
cedette delle azi 











Uolla Regla, 


(ora del Trenta che noi riproduciamo. quale: documento: 
La invito-a termini di legge. a pubblicare la se- 
xuente dichiarazione + 





far giustizia, 0 si perseguitassero coloro che ebbero 
per primi il coraggio di segnalare gli abusi alla 


orgisni, disse il generale Garibaldi, 
0 bisogna convenire che, prendendo la situazione in ge- 
erale e giudicandola în blocco, fu ds ini giustamenig 


« Se bastasse questa crea. per: dare colore tenebroso 
sil un secolo, si potrel’ve. disperare di vederci, mai più. 
p semiblea di cinquecento. persone, 
nomizate sot fa sola preoccupazione; el. loro. colore 
‘dliico, non abbiasi ad infiltrare una dozzita di persone 
tauto scrupoloso dal Tato della delicatezza, è sup: 


foggimento di soldati avreto il cinquo per cento dno- 
i mo Avrete: 


Il rimedio di cui intendo “mi parlaré per il bere dei 
vici simili, non è già ;1uglio delta luce artificiale dall'ia- 
gegno dell'uomo Titrovata, ma-bensì di quella che venne 
creato da Dio colla. parola fiat Zuz; in seguito alla qualo 
ogni Coca prese vita. 

‘Di questo meraviglioso dono che dopo l'alimento puossi 
cduiiderare ‘il più necessario agente; per tutto quanto 
venne dotato di vitalità sulla superficie della terra, quale 





pa generale | potonte, infalitile indicatore ; all'animale ion menio cha 
Garibatài dovrà convenire cho non basta, ja scoperta di 


tre: quattro individui, se mai #i $%opriratno, che ab- 
biono'Iucrato poche migliaia. di “mra.‘su ‘d'un'operazione 
siano ritornati quei 


alla vegeiale esistenza, causa. sunréima del sapora per j 
frutti, coloriturà ammirabile per i fiori, che ridona senza 
posa fertilità al suolo; anima all'universo ; questa grande 
prova della creazione ed esistenza Divina, quale uso 
inolte volte ne' fa l'uomo? — Oh benedetta luce ! che 
«anto abbondantemente sei versata sulla terra ita- 

salutata al:tuo spuntare dal canto 
li animali tuti risorgi al ma 
una speranza smarrita, perfino dal campagano)o che 
richiami alia fica, al disagio, sel detta Ia benvenuta: ma 
uom tutti gli uomini s000 così anzi una gran parto quasi 
ti sdogriano, © ti vorrebbero fl meno possibilo nei loro np- 
partamienti, ove forse, per protratta veglia rischiarata da 
Juno amen puro del tuo, nua ti permettono, di turbargli 





in 


posito delle accoso ‘lora fette, quindi deliberò di 
aver indizi sufficienti per. prosegnira il suo proce- 
dimento in seduta pibblica ; se tali indizi non fos- 
sero stati sufficienti, Ta Commissione: nou aveva clie 
a riferirne alla Camera, è troncavo così l'inchiesta. 

lo) Sostanza ,, finora Ja Commissione d'inchiesta 
{sce funzioni analoghe a quelle della Gomera d'sc 
cosa nelle Corti d'appello € dichiarò che gl'indizi 
sono tali che leg'ttimana un ulteriore procedimento, 

Questo procedimento ulteriore sì farà: poco presso 
come sì usa invanzi ai tribunali : i membri della 
Gommissione ristederonno; come. giudici ; saranno 
duovamente sentii i lestimonii , fatte le difese e 
rinnovate le accuse. 

Dopu domani, giovedì, ccinincieranno le pubbli 
he sedute a questo fine. 

Gredinmo che ln Giezetta di Genova colle parole cho 
qui setto riportiamo, internroti rettamente l'avviso di tutti 



































ali uomini di senno: 
«Sapete qual è l'opinione di tutti coloro che non 
*bbero mai da fare colla Regia, nè. col 


culla tan litapidexza il sonno; e quantoniue fra le più 
lello delle creste cose, nulla od azsni scarsamente, come 
‘quasi nudace nemica ti permetterà la donna che tu venga 
{ aanunziario il di, facendole memoria come se la notte è 
sata per il riposo il ‘giorno è destinato alla ‘vit 
ciò la donna di condizione, la sigrora, 
versamurite, soggiuogendo che la vivida lucs scolorisce 
le bello tinte delle. suo cortine, le. tanpezzerie, i mobili, 
| gentili lavoretti delle sue: pobili mani o di riscliarar 
indincrotamente agli occhi altrui più del. convencvole. 
Per esempio da una perstna di servizio della signora X 
sarete introdotti. nel salone, ove. per avero forse un 
qualche grado meno di calore , ed in compagnia di una 
soffotsto Stiosfera , troverotò un buio completo è po- 
tate coniidertrsi Tortùzati be non inciampate in qualche 
mobile; &d alVovito di madama potete ritrovare unà 








sidora assai di- 





= Giorni 50no domandatazio spiegazione Ùi queste tre 


Infatti avovamo poetizaato 
troppo usa frase, che ora, leggiamo nella sus neita é 


« Se la frase è meno elevata; è però molto più elo- 


Lia Nazione sta cheta come ua dlio: Ia Gazsetta d'T- 

za a difendere il'comm. Ralduino nella. nuora 
questione dello adaglio in testimonianza penale da ini 
commesso nel procedimento contro il: Gazzettino Rosa. 
Ul giornale fiorentino dice ehe nella celebre éaisa il 
comm. Balduino, sotto il vincolo del giuramento, asserl di 

er dala alcuna compartecipazione a Brenna Bd n 


Voi in queste distinzioni per ora non vogliamo entrare 
aspettando il pronunziato della Commissigne d'inchiesta. 


11 commendatore deputato! Chiaves venne invitato dalla 
Commissione d'inchiesta a deporre relativamente ni fatti 


La:Oronaca turchina del 17 inseriva la. seguente let- 


sedia cd un posto per sélere , tia più sicuramente vi 
trovereta l'indispensibile lago dell'insopportabile cAlore 
‘della spossatersa in tutti quanti ‘si trovino riuniti in 
‘quella oscurità. 

Î| to sono d'avviso che 50 al tribunale di Dio , ngl'ita: 
lianî sarà chiesto un giorno cosa; abbiano futto del tempo, 
la presento generazione, certamente, severo conto dovrà 
rendero dell'uso che esa. avrà fatto di tanta bella -Jace, 

Colla luce Tafitti avete energia, forza morale 0 fisica; 
non reggerebbe senza una potente Iuce che lo cireondi 
‘alla sua fatica Îl mietitore dei hostti campi, il fatciatoro 
del prati, il contadinoJella penosa sus opera. È la luce 
che niuta la digestione, promuove l'appetito è favorisca 
tutto quante Jo fisuzioni vitali, megtra i cib, e bevande 
utente pon solo somilrano, ina tono reslmonte più ‘gra- 
dito mediante Îl comlimento della luce. 

Quella continus ffucnza di forestori del nord d'Bu- 
ropa che viene in Italia ‘a guariro pertipaci e gravi m 
Iattle, ed a protratre ivi per lunga {cupo Îa Joro esistenza; 

or riconoscenza. all'abbondunza di 
el nostro pacse. 

si risonobiiaro. pnr troppo molti 

malanni provenienti di fisico indebolimento, del quale 

seibrano (a maggior bumero esserne vittime la signora 
el un' infinità di bambiaî, pic il qual inalore/ora semi 
ritrarai dalle ordinazioni del hugni di mere a dall'v 
lappamento delle calde salle della riviera un fortunato 
fiovamento; ma questi iugrati inrobustiti sono ben lungi 
però dal Sentire la minima! riconoscenza n quella luce 

‘che cacciarono fuori dalle loro abitazioni così impune- 

mente, cppoi sulle sponde del mare in preda alla sua 

riassima potenza la ritrovano così benefica al ristali» 
limento della loro salute, 





















ì, mon le diede loro, non lo regalò: 














Baldulbo, 
vinioi, nè col Farnbri, nè col Brenna, nè 
nè col Lubbi dicono. che sarebbe 
tempo che.il paest si risvegliasse, e che alle cte- 
tioni generati si dovrebbe far caso muova, an- 
she a costo di nominar deputato; qralelie buon con- 
vidino come suggeriva Massimo ‘d’Azeglio. E pi 
vorith, cul la' penso archi'io, Se sì ferammo le li 
doni goncrali, come il rituugu inevitabile, converrà 
procedore per. via d'eliminazioni, senza. aver ri- 
quardo a destra o sinistra, ad accusati od accusa- 
tori — E quanto maggiore sarà Îl bumero de’ depu- 
tai che non avranno precedenti politici, tanto mi 
gliore risulterà la nuova Camera. » 

Loggesi nella Gareetta di Milano: 

Sappiamo che ieri i signori avvocati Michele: Cavalori 
ed Antonio Angelonì sî sono presentati al signor procu- 
ratora generale presso la Corte d'appello fa Milano, onde 
aver notizio intorno gli arrestati poliici di questi giorni, 
© raccomandare; com'era chicsto dalla qualità delle. pi 
sono e delle cose, Ja possibile celerità. del processo, ed i 
possibili riguardi ‘anchio Igienici. 

Tl signor. procuratore assicurava d'ogui sua. premura 
{a proposito, specialmente per la più spedita definizione 
del processo. 


nd col 





























Proprio nel medesimo istante in cui Napdieone II a 
ringava i suoî soldati a Chilona e complimentava i ve- 
terani di Crimen e d'Italia, alla sala Iterz n Parigi.avoa 
luogo un congresso della Lega internazionale e perma- 
nente della. pace. Parlatono i signori Michele Chevalier, 
@ Federico Passy che salutò il nuovo partito che in ogni 
nazione si va formando , quello della fraternità. univer- 
sale. 

Ma l'oratore che più degli altri sollevò l'entusiasmo (c 
giunse (ai cuori. di tutti fu il celebre pedre, Hyaciathe, 
Sopra le glorie di Ceenre « di Alessandro egli pdse 
quelle dei campioni della giustizia e della fraternità. Ri- 
liuase al vero suo significato; Ja parola : gloria, e dist 
fraigli applausi che il Governo che nan ha altro scopo 
cho quello della conquista, dell'ingrandimento; di suolo , 
è un Governo che segna )a rovina della civiltà. 

11 pastoro protestante Puschoud, dovendo parlarà dopo 
îl padre yaciuthe , ‘non trovò altre parole che le se- 
‘guenti ditotte al grindo oratore :. «To non so fe io sia 
cattolico, ma pon so neppure se vol nou siate prote- 
tante. » 
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Teti 
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Il dispaccio giunto (or ora o che riporta va brano del 
discorso chie Rouher fece alla prima sednta dell Corpo 
Iegialativo, riconferma a voce: corss che il Governo fran- 
cose non intendo ammettore in discussione nella piccola 
aossione cho i lavori elettorali, lo verifica dei peter 

Notiamo però che l'assemblea. coneodetto. nn denis 
gino all'oratore-ministro quando. conchiase. affermando 
che l'Imperatore tin în animo di properro poi in sltra 
rossione nuovo riforme © concessioni liberali. È una pro- 
socssa di piî: sl sapeva clio negli. acorsi giorni l'Impe- 
ratoro Juvorava nssai col generale Fleury ed il suo se- 
qretario particolare Pietri, 

Sn O 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Arrenzia Stssanià 
Bruxelles, 28: giugno: 

L'Zcho, reltifcando 10) asserzioni ' dell'/niéper 
dance Delge, dice che bisogna difdare, delle vo 
relntiva alla Commissione franco-belga. Soggiunge 
che le trattative. continuano con spirito assai con- 

ivo, 

Nuova York, 27 giugno (Ao transattant:). 
Ottocento uomini sotto il comando del colonnello 
Ryin sfuggirono alla vigilanza dalle Autorità e pars 
tirono iersera: per Cuba. 

Il Ministro spagnuolo a Washington annunzid' al 
Mivistro degli affari esteri che domanderebbe i pas: 
supord se all’inviato degl’iosorti cubani, Lermos, 
venisse accordata. uo'udieoza ufficiale. 

I Brest, 28 giugno, 

Le comunicazioni col Great Eastern sono eccel- 
genti, 





























Londra, 28 giugno: 

I giornali aouriziano : Mazzini part da Zurigo 
il 95 corrente 6 vieno a stabilirsi a Londra per- 
manentenionte, 

Nuova York, 27 giugno (Gl0 transat.).. 

Itussi da Avana che j volontari spagauoli di pro- 
pria fipulso occupyrono i forti che erato custodi 
dalle truppe. Assieorasi che siano Hisposti di obbe- 
dire agli ordini del' Governo. IL generale Buiceta 
ricuverossi a’ Nuova Orleans. por sfuggire all'odio 
dei volLDIT. 

















Pirenze, 28 giugno: 

Leggesii nella Gazzetta Ufficiale: 

Camera dei Deputati — Commissione d'inchiesta 
partomentare sui futti. della Regia. coînteressata. 

La Gommissione d'inchiesta parlamentare delibe- 
rata dolla Camera dei. deputati nella seduta dell'4 











giugno corrente; uditi i deputati Crispi e Lobbia e 
i testimoni indicati; presa, cognizione'dei ducumenti 
presentati; ud 
bri ai quali quelle testimonienze'e quei. documenti 
si riferiscono; ritenuto che gli elementi sinora rac- 
colti rendono opportune ulteriori indagiai che val- 
gio a determinare; nettamenta! la posizione di cia- 
scuo degli ]uteressati; riserva ogni apprezzamento 
sul merito © delibera di proseguire. l'iichiesta ‘în 
seduta pubblica, 
Le sedute pubbliche; della Commissione comin- 
cieranno. giovedi 4 luglio. 
Firenze, 27 giugno 1360. 
Firmato; il presidente Pisanelli. 
Bukarest, 28 giugno, 
Il Ministro della guerra è dimissionario. 
Il principa Carlo recherassi. mercoledi al campo di 
Tecuce, 








Parigi, 28 giugno (notte). 

Corpo legislativo, — Rouher legge una dichiora- 
zine che dicb che la sessione straofdinaria è, ne- 
cessaria: per la verilica dei poteri @-pe far: cessare 
così oghi incertezza sulla validità delle operazioni 
elettorali: nel pensiero: del Governo, la sessione et- 
inte non ha altro oggetto. 

{l tinovamento del Gorpo legislative. per morto 
del silfragio universale è un'occasione naturale per 
la nariune di mabifestare i suoi pegsieri , aspira 
zioni e bisogni ; ma lo studio dei risultati politici di 
questa: nanifestazione, non deve essere precipitato. 
Nella sessione ordinaria il Governo sottoporrà: al- 
l'alto apprezzamento dei pubblici peteri le. dellbe- 
razioni ‘e i progetti che sembraogli i più atti a rex- 
lizzare i voli del paese (Benissimo). 

La seduta è levata, La seduta pubblica avrà luogo 
giovedì. 


Fatti Diversi 


Ancora sulle, pompe funebri rossi- 
infame, — Per lo ;soleonità musicali che _il municipio 
di Posaro bn docrettito; alla memoria di. Rossini © che 
avranno Jogo nel venturo agdsto; come annunciammo 
giù da parecchio tempo, la città di Pesaro diverrà il 
‘convegno invilisto, guanto vha di eletto nill'arte della 
tusica. 

Quest'arte. divina, che fu Hgeii 

















att, trovò nel aubi Bigli più diletti eco generosa per tr- 











butargli nella sua tersa nati 
di riconoscenza © di affetto. 

I nomi degli artisti che accolsero. l'invito loro. diretto 
dal Comitato rossiniano, e che qui ci è grato poter pub 
blicare, formano Îl concetto più giusto dell'importanza di 
questa solennità. 

Essì sono la signora Tercsa Stolz, lo sorelle Barbara 
@ Carlotta Marchisio, ed i signori Gidseppe Capponi , 
Viacerito Montanaro, Lodovico Graziani, tenori — Fran- 
cesco Graziani, Antonio Cotogni , David Squarcia, bari- 
toni — Francesco Angeliai , Luigi Vecéhi, bassi — di- 
rettore e concertatore il cav. Angelo Marlani. 

Questi: nomi. per loro modesimi racehiudono quanto 
potrebba raccogliersi nell'espressione più lusinghiera, ed 
il lottore tralasciando qualunque considerazione nostra , 
ostimandola del tutto inopportuna , riaziderebbe il br 
periodo che li contiene pensando a nuove ed ineffabili 
‘emozioni , x trionti. che fa storia dell'arto non regintra 
clie con fari ma incancellabili caratteri. 

Il genio di Rossini non potrebbe trovare interpreti più 
eloquenti. 





uno plendido omaggio 




















Un mestiere faelle. — Uu giornalo di Lont 
‘annuzia la morto di Jotin-Andrew Molketh. Fgli lasciò 
tina fortuna dî 500 mila franchi, guadagnati col sudore 
della sua bocca. 

Ecco la ip'ogazione. 

3-A. Molkoth esorcità per lo spazio di 45 anni la pro- 
fessione del quattordicesimo a tavola: Sempre abbigiiato 
f tutta cttehotta; questo gen!lemen si presentava all'ora 
dei diffrenti pasti nello caso ov'egli sapeva. tenersi ta- 
vola aperta. 

Egli chiedeva so era bisogno di lui, cioò se 1 com- 
monali erano tredici 0 so vera bisogno d'un qualtordi- 
desimo. 

Se la risposta era negativa, Molketh 10 ne andava con 
gran dignità. 

dia so la risposta era affermativa, egli entrava. nella 
sala da pranzo; salutava col capo î padroni di casa, si 
sediva'à tavola e mangiava tranquillamente, 

Finito il pranzo, egli usciva con sussisgo e ricevera 
dal capo di casa o da un Incehò una lira sterlina, tal- 
volta duo, secondo la lunghezza © l'importanza del 
pasto, 

Durante 85/ anni Molleth compì com zelo Ta. sua mîs- 
sione: egli ron diede mai! occasione a lagnanze. Non 
‘ebbe maî a sofîrir indigestione alcuna, e Dio sa se egli 
‘ou sî espose nd'averne! Spesso nella medesima giornata 
gli feco due 0 tre déjeunzre, pranzò più volte © si ar- 
dine ad una cena squisita. 

1l caso gli fsco cegliero questa strana carriera, Egli 






































plegb dus o tre volto por: non ‘esser tredici n tavola, 
Dopo ciò lasciò n sun professione per. darsì a questa 
specialità, 

Mollceth non avera cho Bk aoni od era scapolo. La 
ana fortuna passa nello manî d'un suo nipote che è un 
disegnatore di merito, 

Con-Molkoth: non si estingue: 1a professi 
tordicesimo. 

Londra possiede altri due 0 tro gentlemons che si sono 
dati a tal mestiere, © non fanno corto la più cattiva vita 
del'mondo, 

Come n'innegna!? — Eico ni episodio che di 
trobbe essoro un vero ammiòstramento je noî in Italia 
ovo inveco d'insegnare Ai ragnizi a penare , ragionare 
© benie esprimersi , loro. si infarcisce 0 stanca la me 
moria e si uccide l'immaginazione con un'infinità. di no- 
tizio, di nomi e di date il cui minor difetto sì è di essere 
dimenticato quindici giorzi dopo gli esami. 

Un giorno appunto di esami solenni, Cousin stara in- 
terrogando un ottimo allievo. che fin allora aveva. stu» 
peidamente risposto. 

temi, domandò egli, quale è la dita della battaglia 
ia? 

— Signore, rispose l'allievo tutto confso è tremante, 
nob conosco tale battaglia. 

— Come, voi ignorate la. battaglia di Villaviziosa,, e 
osato presentarvi all'esame ? 

Stupore del candidato, emozione alquanto sfavorevole 

‘ditorio. 

Dopo qualche istante : 

— Ebbene giovanetto, disse Cousta: mostrando il trat- 
tato; un quarto d'ora fa_îo non ne sapeva maggiormente 
di voi; e ne sono contentissimo ,, perchè ciò avrebbe to- 
nuto nel mia cervello, un posto che poteva essere me- 
glio impiegato. 





10 del quat 



































Comiso Grosseer porcata. 





I signori Associati la cui as= 
sociazione scade col 30 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 








Si prega d'indicare se si desidera li 





ari operaio legatore, lavorava indefessamente. ed [avera 





n da A 50/8 610 


Bottega presso il palazzo d'un ricco banchiere. Lo s'im- 


Le asfoni della. Banca erano 


dizione del mattino 0 quella della sera. 


mu __——————————11« 





nagosiato | Sor: Milano --96 giugno 1869 





aromi, 28. giugno; — Gi affari Ta sete 
calmisnii. 

Oggi cnsaaronn alla Condizione 28 balle 
ort«oriai, 25 biltà tromo, 2 Balle fireggio, 
peonto fi bullo. — Povo tdtatà 8,267 chilo 

















grimor 
sevrannot., 26 giugno. — Vendite di co 
torì 19,00 balle: 


Mercato, molto animato. 
Midliag Orlonne 12518 d.; Fale Dhollerad | 
1011874; Vate Bonpnt 8.680. 


mamomistin, 58 giupio, — Mercato 
fermo, 





Btati Uniti, secondo Moffatt, ammonithrono a 
8,000 fallo, 

Esportazioni per l'Taghiltàrra 8,009 © pal 
contininito 1,000. 

Deposito generala 75,000 ball 

Cotone Widdling Uplsnd cent..98 1. 

ig, 197, 1801) 











EEE 


cAuinA (DI conurnoro ED ARTI DI torino 
Condizione pubblica delle Sete 
Ballettino dol giorno 26 giugno 1860, 


Orgauzino coli 8 paso 8507 
Trama o 2, ‘95680 
Greggio RO CRC ONZIONTA) 
Articoli diverti n nn° n 

Touili 12 328/59 


Totate nel mess tnt'oggi colli n. 99 








RIVISTA FINANZIARIA. 
‘Anche în questa ‘rivista poco abbiamo ‘a 
diro perchè siamo sempre nell'incortezza. 
Nessuno sa se il. presento Ministero possa 
restare o debba dimetteraî, nè tanto meno si 
può. provedore con quali principi © con quale 
‘programma verrebbero Î suoî. succossori; aic- 
como la nostra condizione economica è legata 
strettissimamente alla condotta politica, è im- 
possibil: nulla determinare fochè sta così 
incerto l'avvenire del potere esecutivo. 

Però, accolto com buon sintomo Il fatto 
‘che il Governo possa contiunare nel servizio 
di tesoreria non ostanto sieno. rimandato ad 
altra cpoca Is oporazioni Bnanziarie; inoltre 
il conoscer: che la Commissione: d'inchi 
Ba circoscritto le suo indagini su moli tro de- 
pitati non pottà a meno. di far. cessare le 
troppo o:agerato voci intorno ai. fatti della 
Rogla, e ciò con molto vantaggio del presti- 
giò parlamentare 0 g vernativo, 

Il mese corrente fu segnalato per una 
certa rarità di capitali principalmente sulla 
nostra piazza; la Banca iu soli 15 giorni fornì 
oltre 1 milioni, ed inoltre milte riserve dei 

-. -eapit.liti furguo adoperate; ciò è doruto iu 
* gran parto alla campagua scrica cho si pi 


























sentò ‘alduanto più ricca di bozzoli; questa 
momentanea sostenniéaza. dello sconto è di 


l iuello verkmoste gioreroli, polctà dipendo da 


atonto di iffari i quali resttsimnno i ca- 
pitali ncoresciuti dei benofii, o hon già dille 
‘solite paure ed incertezze prodotte dalle criai 
politiche 0 dal dissesto dell finanze. 

Tn Frazicia duo cose | feepro cattivo sfnto 
nollà scorsa sctlimania: il dficorbo dell'Impe- 
rntoro ai ‘soldati, ca uao toni solito hihotè 
doll'amanità si ricautàno to odi dell guerra; 
cd il cattivo tempo, fl quale fataaceib fl rac- 
colto ei cofenli, obbligiuto ad ‘una straor- 
dintrla csportazione i capitali per lo, sussi- 
stenzo. Ora porò talì mltcele fennitò dile- 
anndosi; il tempo si è risficaso al ballo, ed 
il raccolto, 46 non copioso, tot sarà tale da 
motivare una esagerata. esportazione di me- 
talco; ed il discorso. dell'Impdratéro verme 
genéralmento così male acsoltà; ché non si 
credo cho l'Imperdtoro voglia poralstàro alle 
atio deo miltaresche, Del reato l'Apertara 
della logiglatorn riporrà ia seronda: linea il 
«otàrno porsondle; chè. risorgi solo quando 
tnoe la rappresentanza tialiotinto. 














MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondinaa). 

5 giugno. — Sul nostro meresito continua 
il ribasso nel frumonto 

La meliga di prima qualità tendo al rialzo, 
l'altra qualità timase stazionaria. 

Circa alln segala non se no è ricavata la 
mercurialo atteso l'innighificaite quantità 
della medesima esposta sul mercato: 

Meronto poco animato. 

Bi vendettero è 
190 ettol. Frumento da L:19 60 a 21 85 

(prezzo modio L 20 58). 


dò» Moliga dn» 102001065 
(prexzo medio L. 10. 49), 
98 Vitelli da L, 156 a 921 caduno, 


(prezzo medio lire 18 65 Îl miriagramma). 
La tassa sulla carno è a L.1/29 il chilo- 
gramma. 


MERCATO DI CASALE, 
(Nostra corrispondehea). 

Il mercato di questa ottava. è stato al- 
quanto più animato eho quello dell’ ettava 
scor 

La segala tendo sompre al ribasso, 

Il riso ritornò al rialzo. 

Prezzi d 








‘dal 22 al #5 giugno 1869. 
@ramento la perogni ettolitro 1.30 75, 





Liigita Torto per quit 


Ta. dolo ‘id dan 920094 
Fiedb id dir fina b_ 
Paglis id di 0’3004 080 


dt tl Vinb per effolitro dh Li 19. w' 68: 











RHCATO DI PINEROLO, 
(Nostra corrispondenza ). 

9 giugno. — Il mercato di questa ottva 
fu 6166" Animato maisslivo nél frumento, nel 
‘sto si feGced molle. édttrattazioni cop pressi 
stazionari. 
Ti malign e 1é segala aibirono un leggiero 
stento, 
SI vendottero è 


{0f ott. Frumento -—dal30 52 a 19.57 
66» Spgala da » 1679 n.19 05 
S07 0, Molighi da è 11.958 1043 
V'ettalitro. 





MERCATO DI SAVIGLIANO, 





(Nostra corvispondenza) 
LB UGRIgHO. = Confimninio il tomipo sd 
Vba doni bello sd adatto per favorire î 
nigi) rabbit #1 miro mercato fn questa 
vttyra titti i 'giinbri bubiromo uo notevole 
ibi 
Ta negala è sempre ferma nol tuo prezzo. 
Il mercato fu assai animato. 
‘Eccog] Il bollettino dei prezri : 
li$ ettolitri Frumento da L.19 10 a 20 61 








Bogala = dae 136Gn 1681 

Rito da n 81 66 a 36 08 
fi,» Melira dov 9ila 997 
Î'obtolitào. 
960 quint. LegnafortedaL, 2— a 1— 
g18 » Id dolcedi» 180n 270 
116 » Fiono da» S70an 6 
127 » Pagin du» 450a BUU 
{1 quiatale. 


—_T———+—_—_—_——__—_4 





Borsa di Firenze del 128 giugno 18 
Rendita leftéin tino cor. — ‘620 


Diniio 3617 
Oro lettera 20,68 
Denaro = 3 
Londra lettora a tro mos — 585 
Denaro gas 


Fritcli lettera {a sita  — --— 
108 40 13 70 


Denaro 
Prealito Nasce To db 7900 

A5t — 451.98 
Ae 630 — 629 50 


Haoca Nas. nel regno d'italia 1910. nom. 











ninpua di Gamota — 28 giugoo bit. 
Alia nostra Borsa d'oggi là Rendita ita- 
liana fu contrattata per contanti da Y6 10 
a 5615. 
Pr Bino mò prticaronat medesimi prezzi. 
Il prostito Nazionale: ora domaudato a lin 


da lire 1%97 x 1900 per contanti e fine mese, 
Nogli altri titoli non si conchiusero ope- 
razioni di rilievi 
Frsncid lettera 103 1;3, denaro 10: 
Loxdra a vista 20 10, a tre mori 25 87 
Maronpiî iu contanti 20 69, 62 a per fr 
mato 20 68 














Parigi, 28 giugno 
(Chtusura della Borsa 


Rondita Fritacoso 5 00 10/485 
Rouità Italiana 6 drli Son rsa — 1660 





( Valori divers), 


Fetrovlò Lombardo-Veneto ‘> — 501 - 
Otbligazioni it — alo— 
Ferrovié Fomant E) 
Otbligazioni id. — 18350 


Forrotla Vittorio Emanaele (1858)— 150/76 
Otlgeatohi ferrovio Meritionali — {659 
Cambio auf Italin — 358 
Cradito mobiliaro Franco — — Ba: 
Otblleazioni Rogla doi. fabaceht — f35- 


Artomi. som — 10- 
Vicina, 25 giugno. 

Crmbio nu. Londra 1A 60 
Londra. 28 giugno: 

Cimeedigat! regioni CE 





ore antim. 


ca 
Die 
STA 
Bologna: © 

au cc I 
{Chivasso (! Sao] E3o== 
Selo 
q 5,101 *7,40 








) convogli notati * sono diretti. — È 








Iù. 8a w nd 
Segala a » 18.10 
Avena » «ld — 
Riso 1° qual. n Bu 
Idom 2a v dà 
Moliga 1 qual. » » IN 
Tom 8a » 9% 














79 40, ed offerto a 79 50, 








ousnIO DELLE FRBROVIE dal 10 maggi 
PARTENZE DA TORINO. 


ore pomerid. 


La Rendita ni tonne stazionaria, ma forma 
da (0620 n 56/28 pronta 0 56 55 fino cor- 
rente. In Dotta quantunque I corso. d'apera 
tura giungesso invariato si chiuso più deboli 
a 5617 

Dl Prestito 1866 si pagò 79 50. 

Lo Demaniali valevano: 436. 

Lo azioni Meridionali valovano 308 fe; 
© Jo relativo obblizazioni a 198 50. 

Te azioni Tabacchi si pagarono 692 e lo 
relativo obbligazioni a iSl. 

1:20 frrnchi valevano da 20 68 2/20 62-ner 
cantanti © fine corrente. È 

Il Francia si pagò da 103 30 /a 109 av 
sta, 02/118 

Il Londra da 25 85 n 25/881 tro mesi, a 
she 00, 

Alla riuniove serale la Rendita italiana wa- 
lava 56.20 fino corrente. 

1.80 franchi valevano 20 62, 

28 giugno: 1869. — Ore 18, 


Rendita italiana, se 10 
‘Azioni Meridionali 509 — 
Obbligazioni relativo 1600 — 
Beni Demaniali 195 — 
Asse Ecclesinatico si sn 
‘Azioni Banen naxionale 1900 — 
Azioni Regia tabacebi 630 — 
Obbligazioni Regia TaBaobi 250 — 
Nuoro Prestito mount 


n —_—_________- 








— (Scalo di Portanuova) 


ARRIVI A TORINO. 
—_— 723 


ore antim. | oro pomerid. 


Bel 
6,59| 11,60] — 





Canvoglio festive: — L'orario è fissato mul tempo 
medio di Romi, che anticipa 19 minuti sul tempo medio di Torino. — (1 ‘Da Chivasso 
arrica pure alla stazione di Porta Susa un convoglio alle 7,1 pom. 
nalcin coincidenza colla ferrovia del Moncenisio, so prima class 


(3) Treno internarie- 
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sera 























se isie, 
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TI matrimonio segreto: 
AiBerl (oro 8 19) — Opera: 
spino è la Comare. 


salmo (0768 119) — Opera: Za fra 


Viata — Ballo: Amore e Magia 


irco Milano (ore 5) — la 


gnia comica direlta da 0. 
Mininti rappresenta: — 7 fuggiti 


compagni 





Li LAembergh. 


Incanto. volontario 
Veicrd, 8 prossimo aglio, ix 
aero L'molti comporti Di 
RU vare i 


8:11) — ‘Opera; 











Si “avverte 
‘Che il sottoscritto avendo date le 
aué ‘dimissioni da Conciliatore del 
‘tomune i Callabinna (Biella), non 
fot. più dor avanti dgerii 
|a aletno.ià fl idiot, ciò n 
REA I nt (e) detta Coi, 
‘nos Abbisagiache fa/avvenie 
Callabianà, 24 riogno 1869. 
fiato Gi 











INCANTO, DI STANILI 
posti a Geresole d'Alta, 
(1° Pubbî) 

Il riotato Lorenzo Tonacossa moti: 
ica che & {0 luglio prossimo, ore 
i matita, nel suo studio, in Torino, 
in 8. Agostino, N. 1, piano, 1°, pro 
| ciierà all'incanto per in vendita dei 

seguenti Stabili situati a Ceresole di 
Alta, propri del sige. Reatrice, Mo, 
Vinctnzo, Pietro o Teresa, madre 0 
figli Aluccagi, dI iré lltimi ‘miri. di 


2 




















Lotto ]. Casa. nell'abitato sul 





consistenti in tavole, seggioloni, sofà. | nrezio di L 9000; 


biglianto, pendolo tà 
relati il tutto /a pros 
Torino, 98° giugno 186 
Oggero 

2129 estimatore 


tri (o 











Bigliardo fiorire nen fine 


dil'catft Londra. 





A GRAND 


| Seterie, Scialli, Mantelletti 
I ed Articoli, per nomo, 
1 Via Dora Grossa, N. 2, 


| 


Italiana. 


LIQUIDAZIONE: 


di Tessuti d'ogni genere in 


| LOCALE DA RIMETTERE 









Lotto 2, Prato, regione. Ormasso, 
di'aro b9, 75) di L. 1750; 
Lotto d. Pratoe. campo, ivi, 








‘Alle condizioni. di cui nel bando 
10 giugno corrente. 

Torino, 12 giugno 1859. 
29 Not. (G. Ronacosea. 





li RIBASSO! 


ana; © lana e seta. per. vesti, 
Vostî confezionate, Wather-Proof 


riinpotto al Caffè dilla Lega | 


| 
Î 





Presso CARLO MANFREDI. via Finanze, N. 4, Torino 





DVITÀ, P 














Salute ed onergi 


ANTASIA, SORPRESA 
ss Specialità di Articoli per Regalo. 





ri |Mtutte senza «peso; 





mediante la delizio;: farina igienica le 


REVALENT:. AR&BICA 


coperta asclusivamen calata 0 trasportata da 


RARRY DU BARRV E C. DI LONDRA 


Quaritoe radicalmente le' cattive 


Ronfenza, capogiro, sufolamento. d'or 


divetfni (dIapepeie, wastriti), nearalgie, 


acidità, pituita, ezzicrania, navtoe 


stitichezza abituale; emorraldi, ani, qentontà palpiazione, dia, 
cai 


ti Womili fiopo pasto ed ta tempo di 
Intetmmazione ‘i itomaco. (loi visceri gui dlsordiao del'Tegato 


uzioni ed 


{tan , dolori, ‘crudenze, ‘granchi, 


ufrvi, membrane sone e bile, fora, io00, Opresioo, ama catarro, 


Iionchi 





tti, (consanzione), eruzioni; maljoco 


leperimento , diabete, reo: 


tautitzno, getta, febbre, iateria, vizio è povertà del sangue, indropisia, ste: 


rilcA, fiusno bianco, { pallidi colori 





rinccanta di freschezza 





orgia. 


re il carroborante pat fanciulli: deboli le ie di © 
200 Dogs) veci D poet O 


a di carni, 


Poomomisza BI vole 11 suo presti in alri rimedi, e costa 
di ui oo ‘dinazio. eee: 





Tn scatole di inita, turolte in casi 


qnaLITA 
soraarrina 
bb, If 10.50 
è A lt 
» dt 
+ 10 6 


tà stipiti 





rigillo della casa 





Po Banks e O, senza di che non porto esere gennine: 
Ual duatola cintieno nu avviso pe l'uso e regole generali diet tich 


Spedizione ix: provincia contro rag: postale 0 bi, 
3! mnuda framico @ grafia un'lîbrettà contenente estratti di' più di 701 


vairtiicati di ‘guzsigione. 
nsolato, 








À stato per ordino 
"Cart N. bIjado 





tti di Banca Nnriais. 








Russo, Londra, 12 dicombre 1847, 


peaeral 
Li conio!e generale. ha ricevuto l'ordine di informare i signori Du Jnrrr 
x Corapigno, che la Revalenta Arabica da lore mista a 8, Si é 





Berlino, 6 ottobre 1866, 


‘ignore: Ho avuto da occaniono di osservare sui malati la 
IR0GZIR FilstAO dll Revan Da Parete dd IMI meri ne 
Fatori nvariabilinente uttenuti , hanno giustitcato la buona opimone delia 
sua elîoncia, © nun ealterò a confermaria in ogni occasione che si preseuterà 


Mano, Bata Margot 20 gio (807 
rita, 20 pugno 180% 


Won già due' anni che soffro 





Dottore D'AxosterETI 
‘Samitario Reale. 


ente di male è debulesza alle reni, 


‘chie in Rovalenta Arabica Du Barry. ha prodotto rl imiu fisico uo 


<(# todliafacante , per cul lo autorizzo a\ rendere, pubblica tale win i 


«Incisione, per la pora verità, Mi 


HaARtx Du BABRI © 
© via 


creda 
Gasorerza Bemsrtoon 
©, via Provvidenza, N. B4 
, Torino. 


DIPOSITI: Torino , 8 Gassetta del , Achino , Viuardì, 
ino, Stamperia, Popolo N 


stivev. Mando, Cosola, 
sviste, Grigia Vedora 
{spurei, Guatco, E 
Vate panon) 


A 
dati; Da 


Bertone, Fac-io ; 


ira ‘© Guglielminî, Davide giace, 


Oberti — Alessandria; Garbarizs,, 
i Porfumo e Ci — Biel, 


Tirelli — Ceva, Sccco fratelli — Quneo., Forneria, Andreini — Chisasso, 
Vin fgno, AL Pladei, Mag, Pagltrài — Oni G. Griglia 2 Ca 
tute Afonferrato, Gaetano Rondelli'— 0; Dogliani, L. 


xva — Firenze, Casoni, Roberta, Signoriai— F 
Carlo Bruzza, Mojoo, Liolabolla e Perini — (Giaceno, Pacchie 


puo 1 Dogliani Li 
orso, Gerbaldi == Genora, 
iottt — Zorea, 


Mbtbier — Iatra, Alorivetti — Milano, Biraghi, F. Bossi, Zanoni , Manzopi 


— Mena, 
1» Giordago —Piaeesa, Martelli, 
asia, Astolfi — Bicarolo, Gallo — 











Mazsola — Mondowi-Breo, È Bertolino, Rossi — Mortara, Bota 
i. Bajardi — Novara, fratelli Jncometti, Sumagliuo — Oneglia, 


Bolari — Pinerolo, Balariotti farm — 
Susa; Brovia, Forélié — Savona, Hagini, 


Tuiaco fu © Scosi — Saluto, Ferrero — Savigliano, è, Calundra — Stresa; 


Citta — Ste 
Feo e 









‘Giusoppa Sabbia dioghiero — Tortonti Pars ca Valona! 
arri rm © Vanta sioni ca 










ArLevamento ‘1870 Esercizio XII 


AGENZIA AGRARIA | 
NELL'UFFICIO DELL'ASSOCIAZIONE AGRARIA 
Piazza: Castello e Dora Grossa, N. 5, piano © 
sopra la Trattoria Pastore. 


La sottoscrizione per l'acquisto di Cartoni di Seme Jachi originari pit 
l'allevamento 8830 , sta ‘aperta sino al i Iaglio prossimo.. Si pagano lo 

















duo prime: rato stabilito dal programma, civè L, #8 in tutto per ogsi Cartone 
commesso, 
aert G. CAROSIO) gerento. 








15 gsiusno 
RIAPERTURA DELLO STABILI AERTO 


DELLA NOVALESA 


Dirigersi al'Dottoro PE AFFOVZ, vin Accademia Albertina, cd alla 
Farmacia PAUAATOILE, Dora Grossa, ci QPERTA, l'inzza Giri 
‘gnam. 218 


CANALE CAVOUR: 


II Sindacato, ha l'onore. di ‘avver- | bito futtuanto, sulla prosentazione 
tirò i portatori di. oblligazioni, non | (a farsi pre tre giorni innanzi); del 
che i creditori chirografari, che per | corsiicato di ammissione al passivo 
mandato avitone dal Governo Îta- | del fallimento, e sulla sola ‘parte ca- 
liano; cil în seguito' allo intelligenze | pitale dei rispettivi ‘crediti verificati 
test coi nuovi amministratori della | © giurati. 

società. nominati dagli, Azionisti, il | pagamenti saranno fattia Torino 

















pégamento del somestre interi di Sconto & seto, 0 per i 
date {30 giugno 1869, avi CR Solo 

come infra: 3a 
Parigi dalla Società Anonima dol 

1° Nella somma di L. 15. per | credito Ionese 

qgni obbligazione statutaria, "ad è Vondra L= 1./0rosty* Square, 
9 Nella somma di L. 95 per x 5 
ogni obbligazione scitennale Nate IRE RO TELI lio 
® Nell'ammontore del =. per] luglio prossimo. Pa" questepoca in 
ccoto sul capitale dei crediti chizo- | poi, 1 pagamenti medesimi. saranno 
grafo ida e saran, dopo | Ko te pinze diri sino al pri 
‘approvazione: defitia. dell concor: | eipiaro dl semostre successivo; Fina: 
dato, convertiti in un uuimero equi: | nendo tuttavia concentrati a Torino, 
valente. d'obbligazioni calcolate: B |" Nel sato che i Concordato niod Vis 
LG nisso. dufinitivamente. approvato, si 
Questo. pagamento; previsto dal | darà carico negli ulteriori ripurti ui 
Concordato proposto ed ‘approvato | creditori esteri dull'aggio © delle 
nell'Assemblea Generate degli Asio- | provvigioni per i pagamenti loro fatti 
jet del 0 novanbre ultimo nella | È Londra el a Pari 
Assemblea dei Qroditori del 9 di | "In anto dell'imposta di ricchesza 
Di ©: | mobile nel semestre. scaduto il 91 


ciaione oche io pendenza dellape| MOV DO) semestre! scaduto 31 
Povasiono do concordato medesimo, | dicembre 1808, come pure Del semo” 
























ritenuto, cho qualora. questo, per 
ho; ST | mento alla Legge Italiana, sarà fatta 

‘qnaltasi canna, mon aveso elit: | n seguente ritenuta: 

pagamento. suddetto. dovrà’ aversi 


Li ® #4 su) vaglia dello obbliga 





duale anticipazioni tere im (16 384 sul 
1 pagamenti saranno: fatti sulla. L. a 16 sol vaglia delle obbii- 
pressatazione (che dovrà aver luogo | gazici rettennali; 
tre giorni prima) delle cartelle, con | E infine L. #6 #2 per 0jp mi- 
che queste. portino la firma del Se- | l'ammontare degli interessi. sui. cre- 
lario Generale della Società sig. | dii chirografari. 
tralon, ni 
che del it Commissario, a mente 
degli articoli 10 e 26 degli Statuti 
della Società; ed ni creditori del de- 











Torino, 35 giugno 1869, 
I sindaci 
Draxonisi — Piazza — Venga. 








INCANTO VOLONTARIO 
Giovedì, 1° luglio, ore solit Palazzo di Città, 
N. 7, piano 2°, si venderanno vari mobili, di cui sofà. 
e: sedie velluto cremesi, armadio a specchio, ed altri 
diversi. © 











Giuseppe Cavalli estimatore giurato. 


NAZIONALE CALZOLERIA A VAPORE 


via Doragrossa, N. 3, presso il caffè La Lega italiana 
Moma, via del Corno, N. 341. 
La sempre crescoute veudita di questo genere di calzature , permette di 
sorda un forte sconto sulla Tarita ‘ora esistente e marcata sulla 
‘stola d'ogni calantura, riducendo così i prezzi più ristretti 
Sconto — Per ogni calzatura da uomo 


Stivali estivaliia doppia suola L. } 5Î]Scarpe a doppia suola . . 1.1 » 
Mit ie Gola ‘1 S0| videro» semplice nuala 51 > 


Per ogni calzatura da donna 
Stivalini a doppia suol + L. 1:50]Stivalini a semplice suola . L1 n 
Per ogni calzatura da ragazzi 
Stivaletti n semplice suola ed a doppia suola L. 1. 
sorta di riparazione viene eseguita nei a 
TRE sentire) 














FARMACIA AVVIENA 


mpIID Î R I ila 
DEPUNATIVI DEL. SANGUE | 
Nella Varmacia ® VIVBENA continussi sempre lo smercio dll 
necagio fattolico, toto in Pillole, del D" Bocomon, 
riconosciute effacissimo contro tutti quei malenuj che funostano 
Îl corpo per ia troppo rapida circolazione del sangue , conie le || 
api capogiri vertigo, ecc una dose di detti Decotto, 
[irmuta di due ncatole di Pillole, purganti. è rifrescanti, colla 
Miri cazione vendesi a Ii B e L 2 40 affancato. 


== 

















3° Natsnpmebiln concentrato nel vioto col- | 
NT, riconosciuto utilissimo pella sua azione | 





temente depurativa e rarcomandato cialmente in tutte 
Cala e ata dorata, erpeti, scrofole, ulcerl, dolori reamatici, 
TE ATIAITI ti CLI a cui llenngue è visito o quanto. le 
IMC, Aia codita, unico trai 








Sorano È ri 














FARMACIA AVVIENA 





cinta li spesorazioo, conserda ehiara'la voce © con 
Mao RO cla Govda di Mareigli, rinomacisi 

Srogceri delle Malamigello Goro non 

| pil tombuitere "lo malattie del sangue, colori pallidi, «ulori di 
i extun picco L. 8. 






limanti o dol 
cificani, cilicacissimo sella rossi, raucedini , bruciori lla 








noprezzi limitatiosimi. 


VA DI SAMTA TERESA x ANGOLO DI 

















| CARTONI ORIGINARI. GIAPPONESI 


dell'ingegnere FRANCESCO DAINA di Bergamo 
Segue a tutto 30 corrente giugno la settoncri 
eria canapagna del 8690 , © diverso condizioni , come da 

Eircolari 25 geunaio ‘è 10 maggio scor». 

“In Torino preso CARLO TORELLI fu Giscono 

via Ospedale, N. 2 196 










13 












e e 


nil'orodì ili Giaveno Mino, 
PL 
i Ti prato dit 3I 


























Lotto: 
A Moglie, casa civio con eibicb, 
composta dl quattro camure a pian 
pong, con bicala maostra per l'ac: 
{ coso ‘i piani superiori, ltre qua tiro 
1 tamero Al primo piano, o sofitta sì 
‘triorinaito, tenvata (sail nl hi 0 
3 Ri mattino, cortile giardino cinta te 
da muto; punto e campo eo it, doi 
UL LLGS MIGO TIOL Id, IIS, 1966 
alli signori Tipograî, Litograti e! 167, 1168. di vip, cooronti Ki 
a chiunque. bramasto stabilito: nella | strada pitblica e Mattin Carrora, di 
Jo Tipugrato 0 Ligrata i 66= lito 39, 57 
jp non avrelbo allro cho 





; 
gr i Lorenzo Ariotti, 
5; Alf (@USelastiano. 
i | 

[a : CRA RA 

x HO, NG, 067 i malpa,, comonti 

5 85 i no 
a 0 signora inarchesa D'Arigtogna, 

















qa Tolto 10. 
dirigersi presso il signor Gincibto |A Maglia, casa. rustica, composta 
Morti Odore Uipogiato MU | grifo TONE sila oi va 
vin del Teatro D'Avgennes, 20 Torino, | terreno, scala pell'accosso al pimo 
9 AUMENTO DI SESTO, | SONtFito Lo cutte ni rin et, 

Il rogio tribunale civile e correzio- | vanti ossa stalla, corte con_ tr 
nale di Torino con sua sentenza in! in foudo © prato into, (lei n 
data 21 ni Îl 1310) diari9, 9 ‘inerenti la trade 
deliborami dn | pubblica n duelati, Gionini 0 fe 
Sdi cai pla ivata pro CETO 
mossa da Giuseppe Cantà contro lo 
dél seguenti individui ‘e. per le se- gi mappi, coerenti. Giovan iVisca, 
Soci qnt sian 

iene GO UII dat stoto pepe! SEUI LOI 
AO patent 1 Ro 
So cao Giga dl Tora 

o AUNANTO DI SIS 






























Lotto 1 
A Mulo 0 Soira, prato al n. 781 










per fire l'aumento 
de con’ tatto ilgiorno È 









lot soocado per L: 00 di 
por L, 2301) cTunido L15010. Con; sontenza pronunciata ofdi 3 








Jona Alessandro 
(Qi Trino e rostiente in 
mo por L. 3951 


solo mutivo 





Ual regio tribrinnio 
roscontino civ onalo di T'inorolo; el 
Quarto ! iindicio (li Aabastagione promosso 
2450 © settimo pee-È, 10 | dalla ragion i negozio Leti, David 
Marchetti cav. Giovauuî procura- } Eavanuol figli è Compagnia, corrente 
tore capo nafo a Drotero; © resi-< in Torino, contro Il Fordinatdo © 
deute fn Torino del lotto quinto ner } Luigia Righetti padre 0 figlia Cnint= 
Ti 800: $ ratti residenti quollo ju Curiiana & 
Adami Luigi fi Lorenzo nato ©) questa iu Alagna li infeadeseriti 1 
resilinto in Brusasco ‘del lotto:se-. Jotti ststili, vennero voudati a favore 
ato per L, David Fananael Levi di Samuel 
Arietti Giuseppe fa Gicvanal nato. residenté ju ‘Foriuo, il primo Jobio 
fagaco, dol Jotto ot- £ per 1. 5400 il: secondo por 1. 206, 
VI ni nos e 
L ski, il quiito por L, 400; itsesto 
per Liu, il settimo per Lo. 100 
ottavo por L Zi 0} nono e do 
nr L. 300 caino, 
tormino per faro alli pressi sul: 
È dottì l'aumento del sesta scado addi 
| jirossimo vontiro lugli 
i Desorizione des venduti. dtabili 
1 sità n territorio di Cuntant. 
































tavo per L, 7 
Fautiui Francesco del vivento Giu 
soppo hato:a Cacconito ‘o resìdento | 
in Verrua Saroia, del lotto nono por | 
Li gio. 
Descrizione dei beni immobili 
‘in territorio di Cntagnoto. 
Lotto 1. 
1. A Vistomo, bosco del n 1Vid 























di mappa, contorti Giacinto. Grana, ! Lotto 1; Nella. regiono Picci! 
Curio © Giovauni fratelli Sesta el È | qui’ np; (ao8i, SUSE 0g. SI0N 


rivo, di aro 40, £0, } 9979, 2980, 2081, 2982, Di 
2. A Valntinore, bosco detto Ro-| S9U1) 3396, 3997, 3998, ì, can 
mono del n. 1072'di mappa, coereuti } seggiato civile e rustico, corte, giar- 
Carlo Arietti, G oppio Zanotti © È dino, prati, ripe, ‘gerbidi, alteni e 
la ‘strada vicionle, di aro 29, 70. È campi costituenti una simultenonza 
2. A Vato, bosco dol n. 4054 tare (26, 24, coerenti Giusoppo 
mappa, consorti gli eredì del signor | Vaudigua, fratel: Coassolo, il ri: 
medico, Giovanni “Sesia Giuseppe od | vasso, Michole: Durando, " coniugi 
‘Andrea fratelli: Sesia e’ Giovanni | Carbone, Giusonpe Chiesa, "la sin co- 
Battista Berno, di are (07, 98. - mono, la. parrocchiale della Piove, 
LS A Vistemo, bisoo del. 1012 } Piatto e dasio ion 
di nappa, correnti a struda viciate, È q; Ol 5 rari 
Goran Nervo e Filippo Soa, di nati 


fi, A Valsorda, bonco del N/197%,( IeIÙ, i tivasso Giusenpo Chiesa © 
coerenti Adami cav. Alessaudro Tit} ion 9. Nella 
linpo e fratelli Oggero. ed’ Eusebio ; Madonna, alli mi. 1375, 
Pollino, di are 69, 16. campo di'are 49, 60, coerenti. Gi 
6. 10, bosco del N. 1880 di maps; | Sani. Battista ‘Anedoo, 1 tiyasso, 
coerenti la strada comunale, Demar: ‘‘Srodi di Michele Lovero, fratll! 
chi on ed Eufrosino Vicario, di Coassolo. 
; Molto Sttaza: togione, alli mu 
10, altro bosco dell n. 1881 di Y lotto; Siena regione, alli nu 
mappa, coereuti Pollino Eusebio, av- nouti di are ‘4,15, cosrenti, Vitto: 
ento Cio Ellen e rtl Ogero; "E all 1 cas, Gicento it 
are 13, (0. glio cla tradi. 
Tu /dervitorio! di Prilsaico Lotto %i, Nella rogionio Trucco del- 
TI VALSA, Uli nn, AI, 580, dat 
HF la regno glio, pento del PICO e Ge siente 
Le li mappa, coere: ‘avvocato na ta sar 
nio Leotardi & due ll © Dome amaro LA EA an Nlarvo Ma- 
Mo De ee i gi gi gio ateo Menta 
le i RITI STEN 
Moni Deloro e la atrida publica, CAMPO OL ATO 7 LA cron ate 
sar vocato Ballari, 1a ‘straila e Domenico 

































| di mani 































































la regione Tatto Mo- 
retto e Gontero, al num. di mappe 
4078, campo intorsecato Jalla strada 
riazionalo di Susa, di are 12,19, cos- 
routi il cav. Piotro'Giani, ix ‘strada 
ì di Francesco Luppo. 
Lotto 8. Stessa regione ni n.A080, 


di mappa, correnti Al 
strada pubblica 0 gli 
tino Carrera, di ar 1 
Lotto d. 
aldo al 
inupha, cooren co Msn, 
‘© Domenico (Cravino a duo Jet, di 
are 16, BL. 
9A marzo duo. rivi, campo delli 
n. 1019, 1030/1024 di mappa, coe- 
renti Toresa Myno, la 
sale ed_il rivo, di aro (i, cent. Bi, toglio, 
3. A Moutieulo, campo del n; 816 Lotto 4 Nilla steasa regione, al 
di mappa, coerenti Domrwico Mas. 1 di mappa (065, campo di nre I, 




















10, Giovani Rigazzi e l'avcocato i; cocrenti, il rivo Moretta, li fra- 
di, Giovani dare di, do. CONO. tlli Alfano'e 10) stradale zionale 
di Susa. 


Lotto 3. 

A Ritano, campo dei ni 1004, 165 
© 1082 di mappa, coeronti la strada 
pubblico; l’avi. Liulo Leotardì ci 
tivo, di ard N 





cugine dn Nat 
De one pn Tar 
SODA RAC orta 
ferrasis sacerdoto Giuseppe, Batti: 
Lotto (6. ata Trostero ed emi Chiaretto, 
1A Moniazio, bro © vii; dei — Pinerolo, 35 giuzuo IMI. 
OOO dimo, ivi Goeshto Porn cino 
Mario e Plotro Ghisa dl vc 01 91 NOMINATION DE CURATEUI 

STO siga lo TUOI cpie: _ Pacisondésri cn dica de ceJoun 
E een 
Tia unta a 
cano Mi 

2g Ln di O AO I 
SRO Dali IVTPIOO VIN VAT 
A UO en 
Been Mrs St 

ni. de RITI 

1. A_Napolino, campo (ci n #7 Ù 
154 di mappa, coerenti gli evedi di °°° 
aio 




































vit, 
ito: chancelios 
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